LA DONNA NELLA SCRITTURA
Te la farò avere io la vigna di Nabot di Izreèl!
Carissimo/a,
La Scrittura non conosce donna più malvagia di Gezabele, moglie dell’empio re Acab. Essa è la regina dell’idolatria. La fautrice per antonomasia del male. La soggiogatrice del cuore del re, divenuto un burattino nelle sue mani. Quando una donna malvagia si impossessa del cuore di un uomo, è la fine di quel cuore. Non vi è per esso alcuna speranza di salvezza. Dalla donna malvagia, crudele, spietata, solo il Signore può proteggerci, tenerci lontano. Chi cade tra le sue braccia, perde ogni speranza di poter condurre la sua vita nel bene. Sarà obbligato a subire ogni sorta di male. Se poi costui è persona influente, come il re Acab, tutto il regno cade nelle tenebre e nell’oscurità morale. Che sia un regno immorale quello di Acab lo attesta l’episodio della vigna di Nabot. Quest’uomo viene messo a morte per l’accusa di falsi testimoni, che svolgono questo ruolo solo per far piacere alla loro regina. Lei comanda il male e il male è fatto.
In seguito avvenne questo episodio. Nabot di Izreèl possedeva una vigna che era a Izreèl, vicino al palazzo di Acab, re di Samaria. Acab disse a Nabot: «Cedimi la tua vigna; ne farò un orto, perché è confinante con la mia casa. Al suo posto ti darò una vigna migliore di quella, oppure, se preferisci, te la pagherò in denaro al prezzo che vale». Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi il Signore dal cederti l’eredità dei miei padri». Acab se ne andò a casa amareggiato e sdegnato per le parole dettegli da Nabot di Izreèl, che aveva affermato: «Non ti cederò l’eredità dei miei padri!». Si coricò sul letto, voltò la faccia da un lato e non mangiò niente. Entrò da lui la moglie Gezabele e gli domandò: «Perché mai il tuo animo è tanto amareggiato e perché non vuoi mangiare?». Le rispose: «Perché ho detto a Nabot di Izreèl: “Cedimi la tua vigna per denaro, o, se preferisci, ti darò un’altra vigna” ed egli mi ha risposto: “Non cederò la mia vigna!”». Allora sua moglie Gezabele gli disse: «Tu eserciti così la potestà regale su Israele? Àlzati, mangia e il tuo cuore gioisca. Te la farò avere io la vigna di Nabot di Izreèl!».

Ella scrisse lettere con il nome di Acab, le sigillò con il suo sigillo, quindi le spedì agli anziani e ai notabili della città, che abitavano vicino a Nabot. Nelle lettere scrisse: «Bandite un digiuno e fate sedere Nabot alla testa del popolo. Di fronte a lui fate sedere due uomini perversi, i quali l’accusino: “Hai maledetto Dio e il re!”. Quindi conducetelo fuori e lapidatelo ed egli muoia». Gli uomini della città di Nabot, gli anziani e i notabili che abitavano nella sua città, fecero come aveva ordinato loro Gezabele, ossia come era scritto nelle lettere che aveva loro spedito. Bandirono un digiuno e fecero sedere Nabot alla testa del popolo. Giunsero i due uomini perversi, che si sedettero di fronte a lui. Costoro accusarono Nabot davanti al popolo affermando: «Nabot ha maledetto Dio e il re». Lo condussero fuori della città e lo lapidarono ed egli morì. Quindi mandarono a dire a Gezabele: «Nabot è stato lapidato ed è morto». Appena Gezabele sentì che Nabot era stato lapidato ed era morto, disse ad Acab: «Su, prendi possesso della vigna di Nabot di Izreèl, il quale ha rifiutato di dartela in cambio di denaro, perché Nabot non vive più, è morto». Quando sentì che Nabot era morto, Acab si alzò per scendere nella vigna di Nabot di Izreèl a prenderne possesso (1Re 21,1-16) 

Questa donna malvagia e crudele riesce a privare della coscienza morale i suoi sudditi. Un’intera città è senza coscienza morale. Anziani e popolo sono privi di ogni luce di verità e di giustizia. Gezabele ha deciso la morte di Nabot e morte dovrà essere. Una donna sola mai potrà fare questo se non possiede alleati potenti nel male. Prima lei ha distrutte le fonti di illuminazione della coscienza morale che sono i veri profeti del Dio vivente. Nel contempo ha creato un esercito di falsi profeti, di persone che avevano come unico e solo scopo quello di oscurare la luce di Dio nei cuori e nelle menti. Operata questa duplice campagna di distruzione della luce e di intronizzazione delle tenebre, tutto per essa è stato facile.
Nessuno potrà mai distruggere la vera profezia sulla nostra terra. Il Signore le mandò il profeta Elia e questi le profetizzò quale sarebbe stata la sua fine. È una profezia mai fatta finora. Anche riguardo a Gezabele parla il Signore, dicendo: “I cani divoreranno Gezabele nel campo di Izreèl”. Quanti della famiglia di Acab moriranno in città, li divoreranno i cani; quanti moriranno in campagna, li divoreranno gli uccelli del cielo». In realtà nessuno si è mai venduto per fare il male agli occhi del Signore come Acab, perché sua moglie Gezabele l’aveva istigato. Commise molti abomini, seguendo gli idoli, come avevano fatto gli Amorrei, che il Signore aveva scacciato davanti agli Israeliti (1Re 21,23-26). E il cadavere di Gezabele sarà come letame sulla superficie della campagna nel campo di Izreèl, così che non si potrà più dire: Questa è Gezabele (2Re 9,37). Dio sempre vigila perché il male non trionfi sul mondo. Il giudizio di Dio nella storia è verità, anche se nessuno più vi crede, proclamando la sua sola misericordia. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni malvagità.
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